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Lunedì 4 maggio dalla bottega di Luigi Monti alle ore 21 
attraverso You tube (https://youtu.be/elzZc-sQ0DQ)  
o direttamente sul sito www.chiesabovisiomasciago.it  
si può recitare il Rosario insieme, in collegamento spirituale con 25 Paesi  
in cui è presente l’opera di Padre Monti. 
Iniziativa in collaborazione con la Comunità pastorale di Bovisio Masciago 
per tutti i lunedì di maggio. 
 
La fotografia riproduce la statua del Beato Monti, a Bovisio Masciago. 
Fornito di mascherina, sembra rivolgersi a Covid-19: vade retro, virus! 

 
 
COME TANTE ALTRE? 
La foto qui a fianco, apparentemente, è come tante altre. Ce la 
mandano i confratelli di Siracusa. A destra fr. Antonio (italiano di 
Sardegna), fr. Krunoslav (croato), fr. Gilbert (congolese), fr. Saji 
(indiano): quattro nazioni, tre continenti. Dietro a loro un ritratto di 
padre Monti. Si può costruire un 
“noi” con tanti “io” così diversi? 
Non è una foto come tante altre... 

L’ORTO DI CORONAVIRUS 

Lunga pausa forzata per l’Oratorio. In attesa della sconfitta di Coronavirus, 
p. Franco e fr. Ruggero hanno piantato verdure lungo la rete del campetto. 
Crescono bene, accompagnate dai passi quotidiani per la recita del Rosario. 

 

GRAZIE   
Don Emilio Beretta (Seveso) - sr. Marisa e sr. Settimia (Albania) - don Renzo 
Zeni (Cles) - Federica, Casa comune/Gruppo Abele (Torino) - Emilio e Ester 
Arosio (Giussano) - don Maurizio Zago (Milano) - Fabio Cattaneo, Cesare 
Consonni, Mario Ronchi, Gabriele Baesse (Bovisio Masciago).   

 
 
 

Alcune persone hanno chiesto i numeri di SdF: si possono trovare 
nell’archivio sul sito www.spuntidifuturo.it 
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    IL CIELO SOPRA BOVISIO 
 

Fotografia di FABRIZIO DELMATI – Bovisio Masciago (Monza Brianza) domenica 26 aprile 2020 – ore 6,50 

 

Il cielo di questa fotografia rende in modo efficace il senso della storia, che è un intreccio 

inestricabile di luci e di ombre. Quaggiù sulla terra, bene e male, utopie e ideologie, hanno generato 

grovigli difficili da sciogliere o da accettare. Lo riconosceva già sant’Agostino, che aveva visto con i 

suoi occhi la fine di un mondo – quello dell’impero romano – con il saccheggio di Roma del 410 da 

parte del barbaro Alarico. Le conseguenze di quella fine, a ben guardare, non furono solo negative.  

Gesù stesso, in una sua parabola, molto prima aveva invitato a non sradicare troppo presto la 

zizzania del campo, per non strappare insieme anche l’erba buona. 
 

Stiamo vivendo anche oggi una situazione carica di turbolenze inedite, eppure essa genera occasioni 

per ricominciare daccapo, evitando negligenze, errori ed orrori del tempo precedente. Da questo 

punto di vista il nostro momento potrebbe essere esaltante. Chi segue un poco il magistero di papa 

Francesco sa di cosa stiamo parlando: equità nell’economia, fraternità nelle relazioni, sguardo di 

fede... Bisogna dunque rigenerare la nostra vita sociale partendo da noi stessi, da una dimensione 

faccia a faccia, dalla comunità in cui si vive, dal bene comune.  
 

Certo, non tutti – come dice un vecchio adagio – hanno un santo in Paradiso a cui raccomandarsi e 

dal quale sentirsi sostenuti. Avere un punto di riferimento, anche per chi cammina in montagna, è 

sempre un elemento che dà il giusto orientamento e infonde maggiore sicurezza. Noi, che viviamo 

a Bovisio Masciago, ci sentiamo in una condizione già favorevole, perché il Buon Dio e la sua Madre 

Maria ci hanno donato un testimone di amore cristiano come il Beato Luigi Monti, nato e cresciuto 

in queste contrade. Non che per questo fatto la battaglia sia già vinta, ma provare un sentimento di 

gratitudine è un primo passo.                                                                                                                          ● 

 


